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L’onda lunga della rottura sindacale
si rovescia sul Partito democratico e
ne certifica la divisione interna sul
nuovo modello di contrattazione.
Da un lato gli ex Ds, che condanna-
no l’accordo separato firmato giove-
dì scorso da Confindustria, Cisl, Uil,
ma non dalla Cgil: come siglare una
nuova costituzione delle relazioni
industriali senza il maggior sindaca-
to del paese? Dall’altro lato gli ex
Margherita, che ne sottolineano il
valore d’innovazione: come negare
l’importanza del dialogo decentrato
per ridare slancio ai salari?

Cerca la sintesi il segretario Wal-
ter Veltroni, preoccupato per le ri-
percussioni che l’intesa dimezzata
potrà avere sui lavoratori italiani,
mai così fragili come in questi tempi
di crisi, panacea di tutti i mali: «Non
è mai un buon momento quello in
cui i sindacati si dividono. Auspico
che tutte le forze in campo, in parti-
colare Confindustria, vogliano ri-
prendere il confronto con la Cgil»
ha dichiarato il segretario. «Spero e
credo che la Cgil non si sottrarrà ad
una nuova sfida riformista facendo
valere anche il suo punto di vista».
Ma altrettanta preoccupazione su-
scita la nuova ondata di contrasti in-
terni al partito. Meglio puntualizza-
re: «Il Partito democratico è favore-
vole ad una contrattazione il più pos-
sibile vicina al secondo livello e alla
dimensione aziendale, ma mi augu-
ro anche che sia possibile tenere con-
to dei pareri della Cgil e arrivare ad
una nuova soluzione che possa esse-
re sottoscritta da tutti i sindacati» ha
spiegato Veltroni, provando a fer-
mare le dichiarazioni che, in un sen-
so o nell’altro, si rincorrono a mezzo
stampa dalla firma dell’accordo.

SCUOLEDI PENSIERO

Al fianco della Cgil si muovono i vec-
chi diessini. Dopo le parole di Massi-
mo D’Alema sul rischio di «innesca-
re una confusa conflittualità nel pae-
se» e di Pieluigi Bersani sulle «rego-
le non condivise, quindi difficilmen-
te applicabili», ieri è stata la volta di
Cesare Damiano. «Non capisco
l’esultanza di alcuni ministri di fron-

te a un fatto che dovrebbe preoccu-
parci, perchè il rischio è il corporati-
vismo delle relazioni sindacali men-
tre noi dovremmo ricercare la massi-
ma unità e condivisione» ha com-
mentato il ministro del Lavoro del
passato governo Prodi (probabil-
mente rattristato dalla scarsa misu-
ra del collega Sacconi, che ieri gioi-
va dell’«accordo rivoluzionario» e
dell’«addio ai salari uguali per tut-
ti»). Altrettanto critica Barbara Pol-
lastrini, già responsabile delle Pari
opportunità nel vecchio esecutivo:
«Da parte del governo c’è una coa-
zione a ripetere gli errori del passa-
to, come quello sull’articolo 18. L’ul-
tima parola spetta a chi lavora, s’im-
pone quindi una larga consultazio-
ne anche sotto forma referendaria».

Gli ex esponenti della Margheri-
ta, invece, sposano con convinzione
il nuovo modello contrattuale. A co-
minciare da Enrico Letta, ministro
ombra del Welfare, che parla di
«svolta culturale positiva» che, a cri-
si economica passata, «potrà contri-
buire a a far ripartire l’Italia alla stes-
sa velocità europea». E poi Franco
Marini, ex segretario Cisl oggi parla-
mentare Pd, che definisce l’accordo
«positivo per le relazioni industriali
e per tutto il paese» e Pierpaolo Ba-

retta, altro sindacalista Cisl ora ono-
revole, che bolla come «un errore»
la proposta della Cgil di indire un re-
ferendum tra i lavoratori.

ATTACCOALLACGIL

Intanto Silvio Berlusconi prosegue
nel tentativo d’isolare il sindacato
guidato da Guglielmo Epifani. «La
Cgil si è fossilizzata su posizioni anti-
storiche che francamente non rie-
sco a capire quanto bene possano fa-
re non solo alla Cgil ma anche ai la-
voratori» ha dichiarato il premier.
«L’opinione del Pd è esattamente
l’opposta alla mia». Ma sul punto ser-
virebbero chiarimenti.❖
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dei pareri della Cgil».

Analisi diverse all’interno del
Pd sulla riforma del modello
contrattuale sottoscritto da Cisl
e Uil. Su fronti opposti ex Ds ed
ex Margherita. Veltroni auspica
che Confindustria riprenda il
confronto con la Cgil.
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